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RELAZIONE DEL PARROCO  
PER LA SEDUTA DEL CONSIGLIO PASTORALE 

29 aprile 2026 

 

Carissimi Consiglieri, 

                                  vorrei salutarvi con la frase pronunciata dall’apostolo Pietro durante 
la Trasfigurazione di Gesù sul monte: «Signore, è bello per noi restare qui; se vuoi, farò 
qui tre tende, una per te, una per Mosè e una per Elia» (Mt 17,4). Pietro esprime queste 
parole con profonda emozione, gioia e stupore, ma anche con il timore reverenziale 
dinanzi alla grandezza di Dio, che si manifesta attraverso il volto di suo Figlio e le sue 
vesti divenute bianchissime. 

Ci ritroviamo oggi sul "monte" della nostra comunità, rappresentato dal Consiglio 
Pastorale. Come ha giustamente affermato don Samuele durante l’ultima seduta del 
precedente mandato, «il Consiglio Pastorale è orecchio e occhio della Parrocchia». Questo 
ruolo non nasce dal desiderio di controllare, ma dalla volontà di esprimere amore verso la 
comunità, intercettando le necessità e le problematiche su cui noi, io voi Consiglieri, siamo 
chiamati a lavorare attraverso il discernimento. 

ELEZIONI DEL CONSIGLIO PASTORALE 

Le elezioni del Consiglio Pastorale sono state un evento di grande importanza per la nostra 
comunità parrocchiale. I preparativi sono iniziati con un mese di anticipo, durante il quale 
abbiamo pregato intensamente in ogni celebrazione eucaristica, chiedendo al Signore e 
alla Vergine Santissima del Carmine, nostra Patrona, che le votazioni si svolgessero in un 
clima di serenità, amore e pace. 

Sebbene l’affluenza sia stata contenuta, il risultato più significativo è l'aver scosso la 
nostra comunità, riaffermando che la parrocchia non è guidata solo dal Parroco, ma anche 
da un organismo di partecipazione fondamentale qual è il Consiglio Pastorale. 

Ringraziamo di cuore tutti coloro che si sono candidati, dimostrando una spiccata 
sensibilità nei confronti della parrocchia. Scegliere di mettersi in gioco significa esprimere 
la volontà concreta di mettere le proprie competenze al servizio del bene comune. 

Rivolgiamo i nostri migliori auguri agli eletti: Marco Arcoleo, Alessio Biagetti e Claudio 
Bacich. Grazie per la vostra disponibilità. La vostra voglia di fare e il vostro legame con 
la comunità non sono stati solo premiati, ma confermati dalla fiducia dei parrocchiani. 
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Siamo certi che saprete rispondere, con l’aiuto di Dio e secondo le vostre possibilità, alle 
aspettative di tutti. 

Un ringraziamento particolare va ai componenti della Commissione Elettorale per il 
servizio svolto con estrema professionalità, e a tutti i parrocchiani che, con il loro voto, 
hanno garantito una partecipazione preziosa e attiva. 

AI RAPPRESENTANTI DELLE BORGATE 

Mi rivolgo alla neoletta Consigliera Simona Fanini, rappresentante per la Borgata di 
Aldo Moro. È uno dei nostri quartieri in cui c’è molto da fare, soprattutto nell’area delle 
case popolari. Insieme a te, Simona, studieremo i modi per sostenere le persone e le 
famiglie che vivono situazioni di disagio, affinché non si sentano sole. Ci concentreremo 
in particolare sulla dimensione spirituale, che è competenza prevalente della Parrocchia, 
per offrire loro conforto e vicinanza. 

Mi rivolgo alla neoletta Consigliera Gabriella Vesperini, rappresentante per la Borgata 
di Monte Grappa. Questo quartiere del nostro territorio ospita numerose attività 
commerciali, piccole e grandi. Insieme a te, Gabriella, cercheremo di trovare una via 
affinché sia i commercianti sia le famiglie possano sentire la presenza della Parrocchia, 
specialmente a livello spirituale. Un pensiero va anche al parco giochi, luogo molto 
frequentato dai genitori con i loro figli piccoli. 

Mi rivolgo alla Consigliera Sabrina Albanesi, rappresentante per la Borgata di 
Piedicosta. È una zona dove si concentra la maggior parte degli uffici pubblici, in 
particolare le scuole e l’ufficio anagrafe. Conosci già bene quella realtà e ci auguriamo 
che, insieme a tutti i colleghi consiglieri, riusciremo a far percepire quanto la Parrocchia 
sia vicina a chi vive e lavora in questa Borgata. 

Mi rivolgo al neoletto Consigliere Damiano La Monaca, rappresentante per la Borgata 
di Borgonovo. In questo quartiere il numero di abitanti stranieri è in crescita, data la 
vicinanza alla stazione ferroviaria, ma è anche una zona abitata da molti anziani. L’aspetto 
più bello di questa Borgata è l'unione dei suoi abitanti, specialmente nei momenti di 
dolore, nonostante sia un quartiere un po' isolato da negozi e uffici pubblici. Anche qui, 
insieme a te Damiano, lavoreremo per far sentire che la Parrocchia è presente e partecipe 
della loro vita. 

INIZIATIVE E VISIONE COMUNE 

Il bello del nostro Consiglio Pastorale è che ogni Borgata ha un suo rappresentante 
dedicato. Sarebbe significativo se, durante i tempi forti dell'anno liturgico — come 
Avvento, Natale, Quaresima e Pasqua — si organizzasse in ogni zona qualche iniziativa, 
fosse anche un semplice Santo Rosario o la Via Crucis. Saranno occasioni privilegiate per 
portare la vicinanza della Parrocchia agli abitanti di ogni quartiere. 
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Un altro momento fondamentale per la nostra comunità è la festa di San Michele 
Arcangelo. È ormai tradizione celebrare le Sante Messe nelle varie Borgate durante i 
festeggiamenti del nostro Patrono. Queste celebrazioni eucaristiche sono occasioni 
preziose per incontrare le persone in modo concreto nel loro ambiente di vita. 

Restiamo vicini ai rappresentanti di ogni Borgata e sosteniamoli, affinché la nostra intera 
comunità parrocchiale diventi sempre più "attraente" e accogliente, secondo il cuore di 
Gesù. Ringraziamo di cuore tutti i rappresentanti: ci attende una sfida grande, ma sarà 
bellissimo portare il messaggio di Gesù a ogni singola persona nelle nostre Borgate. 

AI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI E DELLE ASSOCIAZIONI 

Mi rivolgo a tutti voi, referenti delle realtà parrocchiali, a partire dal Centro Caritas 
Parrocchiale rappresentato dalla consigliera Paola Mazzoni. La nostra Caritas assiste 
attualmente numerose famiglie in difficoltà e desidero ringraziare di cuore tutti gli 
operatori nella persona della loro rappresentante. 

Mi rivolgo all'Oratorio, rappresentato dal consigliere Lodovico Loreti: una realtà preziosa 
della nostra parrocchia che si occupa di bambini, ragazzi e giovani. Soprannominato "La 
Bussola", l'Oratorio è il luogo dedicato alle nuove generazioni, dove educatori e animatori 
aiutano i ragazzi a far fiorire i propri talenti e i doni ricevuti dal Signore. 

Un pensiero ai Cori parrocchiali, rappresentati dalla consigliera Simona. Il loro servizio 
è fondamentale per rendere le celebrazioni eucaristiche sempre più belle, solenni e 
dignitose. 

Mi rivolgo al gruppo dei catechisti, rappresentato dal consigliere Luca Zandrelli. È un 
gruppo vitale per la nostra comunità, poiché è attraverso i catechisti che formiamo i nuovi 
cristiani, che rappresentano il futuro della nostra parrocchia e della società. 

Saluto i Ministri Straordinari della Comunione e i Ministranti, rappresentati dal 
consigliere Matteo Di Federico. I Ministri Straordinari svolgono il delicato compito di 
portare l'Eucaristia ai malati, custodi del tesoro più prezioso della nostra Chiesa. Allo 
stesso modo, i Ministranti svolgono un servizio fondamentale all'altare, un impegno che 
vede coinvolti attivamente anche i loro genitori. 

Mi rivolgo al Gruppo Famiglie – Hogares Nuevos, rappresentato dal consigliere 
Francesco De Fazio. I membri di questo gruppo lavorano instancabilmente per 
testimoniare la bellezza della famiglia fondata sul sacramento del matrimonio. 

All'Associazione Teatrale “Divertendoci Divertiamo”, rappresentata dalla consigliera 
Maria Domenica Cervino: questa realtà culturale testimonia la bellezza dell’arte. Il loro 
lavoro non è solo ricerca della verità, ma soprattutto ricerca della bellezza, quale via per 
giungere alla "Bellezza per eccellenza" che è Dio, il Creatore. 
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Un saluto al Comitato Festeggiamenti di San Michele, rappresentato dalla consigliera 
Paola Venanzi. Questa realtà custodisce la tradizione della Festa Patronale ereditata dai 
parrocchiani che ci hanno preceduto. Siamo vicini al Comitato e ne incoraggiamo i 
membri nel far rivivere una tradizione genuina che sia "fede viva dei morti" e non "fede 
morta dei vivi". Organizzare la festa significa rendere vive le attività motivate dalla fede 
in Cristo Risorto, attraverso la spiritualità di San Michele Arcangelo. 

Mi rivolgo all’Associazione Sportiva “San Michele”, rappresentata dal consigliere 
Roberto Vizzaccaro: una realtà che, attraverso lo sport, testimonia il linguaggio universale 
della pace. 

Ai Cooperatori di Santa Dorotea, rappresentati dalla consigliera Adalgisa Selva: grazie 
per mantenere viva la memoria delle Suore Dorotee che per tanti anni hanno servito la 
comunità con la scuola materna e molte altre opere ispirate a Santa Dorotea. 

Saluto l’Associazione Scout, rappresentata dalla consigliera Giulia Piazza. Una realtà 
fondamentale composta in gran parte da giovani che hanno scelto questo cammino come 
percorso di formazione cristiana e umana. 

Infine, rivolgo un sentito ringraziamento ai consiglieri Sandro Iacovacci e Andrea 
Bianco per aver rinnovato la propria disponibilità a continuare il loro prezioso servizio. 

CONCLUSIONE 

Carissimi consiglieri, come vedete, ho voluto elencare tutti i gruppi, le associazioni e le 
borgate della nostra Comunità Parrocchiale perché vorrei tanto che tutti noi lavorassimo 
insieme; non tanto con "sinergia", quanto con armonia, comprensione e comunione. Il 
futuro della Comunità parrocchiale è nelle vostre mani. Svolgete i vostri ruoli di 
Consiglieri secondo la volontà di Dio. 

In questi cinque anni in cui lavoreremo insieme, sicuramente non mancheranno le 
difficoltà o le problematiche nel prendere decisioni, ma atteniamoci sempre al Vangelo, 
al Magistero della Chiesa, alle direttive del nostro Vescovo e al nostro Statuto. Facciamolo 
per il Signore, non per noi stessi; facciamolo con cuore sincero, per amore della nostra 
Comunità. 

Desideriamo una Parrocchia lieta, "col volto di mamma", che comprende, accompagna e 
accarezza1. Sogniamo una Parrocchia rinnovata con libertà. Vogliamo una Parrocchia che 
non viva di difesa, ma di prossimità; che non cerchi tornaconti, ma gratuità; che non tema 
il dialogo, perché sa che la verità non ha bisogno di gridare per essere vera. 

Lavorando insieme con armonia ci trasformiamo in un “noi” che non si proclama, ma si 
costruisce. E lo si costruisce mettendo al centro l’essenziale, senza glosse che lo rendano 
inefficace. Lo si costruisce scegliendo l’umiltà, il disinteresse e la beatitudine. C’è una 

                                                             
1 Cfr. Papa Francesco, Discorso al Convegno di Firenze, 10 novembre 2015 



5 
 

parola che attraversa tutto: misericordia. Non come sentimento vago, ma come criterio di 
verità. La misericordia non cancella la giustizia, la rende umana. Non rende ciechi, ma 
capaci di vedere. È la misericordia che impedisce di trasformare la fede in ideologia. È la 
misericordia che ci libera dall’ossessione di preservare la nostra gloria, la nostra influenza 
o la nostra “dignità”, per cercare invece la gloria di Dio nell’umiltà della croce. È la 
misericordia che ci restituisce la gioia del Vangelo: una gioia che è forza mite; una gioia 
che nasce dalla compassione e dalla tenerezza, che cura la disillusione e vince la tristezza 
individualista, rendendo possibile rialzarsi e ricominciare2. 

Grazie di cuore per la vostra pazienza e per il vostro attento ascolto. Grazie per la vostra 
disponibilità a far parte di questo organismo di partecipazione. Che la nostra Patrona e 
Madre celeste, la Vergine Santissima del Carmine, ci illumini e ci guidi nel nostro lavoro. 

                                                 

                                                                                            Don Deolito Espiosa  
                                                                                                      Parroco  

                                                             
2 Cfr. Prefazione di Card. M. Zuppi, al volume “Con volto di mamma. Discorsi e intervenƟ alla Chiesa italianna” 


